
 

Decreto Dirigenziale n. 273 del 17/12/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. N. 152/2006 - ART. 208 - DITTA MARINO CAR SERVICE SRL - VOLTURA PER

TRASFORMAZIONE SOCIETARIA DEL D.  D.  N.109 DEL 14/05/2012,  DI

AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE DI UN IMPIANTO DI STOCCAGGIO E

TRATTAMENTO RIFIUTI NON PERICOLOSI E STOCCAGGIO RIFIUTI PERICOLOSI,

UBICATO NEL COMUNE DI CARINARO (CE) ZONA ASI, DALLA DITTA MA:GRA: DI

MARINO RAFFAELE & C SAS ALLA DITTA MARINO CAR SERVICE SRL, FOGLIO 4

P.LLA 212 - FOGLIO 3 P.LLA 94, NONCHE' INCLUSIONE DELL'AUTORIZZAZIONE ALLO

SCARICO DELLE ACQUE IN PUBBLICA FOGNATURA. 
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LA DIRIGENTE 
Premesso che  
- l’art. 208 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale” disciplina la 

procedura per l’approvazione dei progetti e le autorizzazioni per i nuovi impianti di smaltimento e di 
recupero rifiuti; 
 

- la Giunta Regionale con deliberazione n.  81 del 9/03/2015, pubblicata sul BURC n. 20 del 23 marzo 
2015, in attuazione del D. Lgs. 152/2006, ha dettagliato la procedura di approvazione dei progetti e 
l’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti da rilasciarsi 
ai sensi dell’art. 208 del precitato decreto; 
 

- con Decreto Dirigenziale (D. D.) n. 221 del 23/09/2011 del Settore STAP Ecologia di Caserta, 
pubblicato sul BURC n. 62 del 03/10/2011, è stata rilasciata l’autorizzazione per la realizzazione e 
gestione di un impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti non pericolosi e stoccaggio rifiuti pericolosi 
in favore della ditta MA.GRA. sas, con sede legale in Aversa (CE) al viale Europa 119, iscritta alla 
CCIAA di Caserta al n.116414 del REA, P.IVA 01673150619, legalmente rappresentata dal sig. 
Marino Raffaele, nato ad Aversa il 14/08/1981, ubicato nel Comune di Carinaro (CE) in zona ASI, 
con scadenza al 29/03/2021;  

 
- nel precitato D.D. n. 221 del 23/09/2011, per mero errore materiale, è stato riportato “ditta MA.GRA. 

sas” anziché “ditta MA.GRA. di Marino Raffaele & C sas”; 
 

- con D. D. n.109 del 14/05/2012 del Settore STAP Ecologia di Caserta, pubblicato sul BURC n. 33 
del 21/05/2012, è stata rilasciata alla ditta MA.GRA. di Marino Raffaele & C sas, l’autorizzazione 
definitiva all’esercizio; 

 
- l’area sulla quale insiste l’impianto è di proprietà della ditta, in virtù di atto di compravendita rep. n. 

540 raccolta n. 429, redatto in data 25/02/2010 dal Notaio dott. Luca Fabozzi, iscritto al Collegio 
Notarile di Santa Maria Capua Vetere, acquisito al prot. regionale n. 0109521 del 10/02/2011. 

 
Rilevato che:  
- la ditta MARINO CAR SERVICE SRL, con sede legale in Aversa (CE) al Viale Europa, P. IVA n. 

01673150619, iscritta alla CCIAA di Caserta al n. 116414 del REA a far data dal 21/04/1987, 
legalmente rappresentata dal sig. Marino Raffaele, nato ad Aversa il 14/08/1981 e residente in 
Casaluce (CE) alla via Gioiosa n. 5  - C.F. MRNRFL81M14A512H, ha presentato istanza, acquisita 
al protocollo regionale n. 0308376 del 05/05/2015, per la voltura, a seguito di trasformazione 
societaria, della autorizzazione rilasciata alla ditta MA.GRA. di Marino Raffaele & C sas con D. D. 
n.109 del 14/05/2012, alla gestione di un impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti non pericolosi e 
stoccaggio rifiuti pericolosi, ubicato nel Comune di Comune di Carinaro (CE) zona ASI, 
successivamente integrata con nota prot. 0679060 del 09/10/2015;  

 
- la ditta, a corredo dell’istanza ha depositato la documentazione prevista dalla DGR. n. 81/2015: 

a.   copia dell’atto di trasformazione societaria, redatto dal Notaio dr. Gaetano Giuliano, Repertorio 
n. 562, raccolta n. 387, registrato in Aversa il 13/05/2015 al nr. 1720/1T; 

b.   nuova polizza fideiussoria n. 402279017, acquisita al prot. regionale n. n. 0308376 del 
05/05/2015, stipulata con la Società AXA Ass.ni SpA, con sede legale in Milano al Corso Como 
17, rilasciata in favore del Presidente della Regione Campania, con scadenza al 07/09/2022, 
per un capitale massimo garantito pari ad E. 45.450/00, a copertura di eventuali danni 
all’ambiente che possano determinarsi nell’esercizio dell’attività; 

c.   dichiarazione sostitutiva  di iscrizione alla  CCIAA  di  Caserta;  
d.   dichiarazione di insussistenza delle cause di divieto, sospensione o di decadenza previste 

dall’art. 67 del D. Lgs. 159/2011, per il Legale Rappresentante e il Direttore Tecnico, estesa ai 
conviventi di maggiore età ; 
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e.   ricevuta di pagamento di €. 185,00 sul c/c postale n. 21965181 in favore della Regione 
Campania, quale contributo alle spese regionali per le attività istruttorie; 

 
Considerato che: 
- la nuova polizza fideiussoria depositata dalla ditta a corredo dell’istanza, riporta la scadenza al 

07/09/2022, occorre modificare la data di scadenza dell’autorizzazione rilasciata con D. D. n.109 del 
14/05/2012, al 07/09/2021 (ovvero un anno prima della scadenza della polizza); 

 
- la scrivente UOD con nota, prot. n. 0536373 del 30/07/2015, ha chiesto alla Prefettura di Caserta 

l’informazione antimafia, ai sensi dell’art. 91 del D. Lgs. 159/2011, a tutt’oggi priva di riscontro; 
 

- la scrivente UOD, con nota prot. n. 0804598 del 23/11/2015, ha chiesto all’ATO2 Napoli-Volturno di 
esprimere un parere in merito al rinnovo dell’autorizzazione agli scarichi di acque reflue in pubblica 
fognatura, rilasciata con nota prot/SCA n. 2336/11 del 4/10/2011, ai sensi dell’art.124 del D.Lgs. n. 
152/2006; 
 

- l’ATO2 Napoli-Volturno con nota prot./SCA 4411/2015 del 24/11/2015, acquisita in pari data al prot. 
regionale n. 0808081, ha rilasciato parere favorevole al rinnovo dell’autorizzazione scarichi di acque 
reflue in pubblica fognatura Prot/SCA n. 2336/11 del 4/10/2011, con le seguenti prescrizioni: 

• lo scarico dovrà tassativamente rispettare i parametri previsti dalla tab.3 del DLgs. 152/2006 per i 
corpi idrici superficiali; 

• per detto scarico il titolare dell’attività dovrà provvedere ad effettuarle analisi delle acque reflue 
con cadenza semestrale trasmettendone gli esiti all’ATO2; 

• si prescrive inoltre l’istallazione di un contabilizzatore per le acque di scarico. 
 

Ritenuto  
- di dover modificare la data di scadenza dell’autorizzazione rilasciata con D. D. n.109 del 

14/05/2012, al 07/09/2021 (ovvero un anno prima della scadenza della polizza); 
 
- di poter procedere alla voltura dell’autorizzazione, con scadenza al 07/09/2021 (un anno prima della 

scadenza della polizza fideiussoria) rilasciata con D. D. n.109 del 14/05/2012 alla ditta MA.GRA. di 
Marino Raffaele & C sas in favore della ditta MARINO CAR SERVICE SRL, ai sensi dell’art. 208 del 
D. Lgs. 152/2006 s.m.i., all’esercizio dell’attività di gestione di un impianto di stoccaggio e 
trattamento di rifiuti non pericolosi e di stoccaggio di rifiuti pericolosi, ubicato nel Comune di 
Carinaro (CE) zona ASI, su un’area di mq.9.976 ca (di cui mq.700 ca. destinati all’impianto di 
trattamento rifiuti e mq.9.276 ca. destinati al centro di raccolta veicoli fuori uso), censita al N.C.T. del 
suddetto Comune al foglio 4 p.lla 212 - foglio 3 p.lla 94; 
 

- di dover includere nell’autorizzazione unica anche quella allo scarico delle acque reflue in pubblica 
fognatura, in conformità al parere rilasciato con prescrizioni dall’ATO2 Napoli-Volturno prot./SCA 
4411/2015 del 24/11/2015. 

 
Tenuto conto della dichiarazione sull’assenza di condizioni di conflitto di interessi, resa ai sensi dell’art. 
6 bis della Legge 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 DPR 62/2013, dalla medesima e dal Responsabile del 
Procedimento. 
 
Dare atto che il presente provvedimento è inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del D. 
Lgs. 33/2013. 
 
Visti 
- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i.; 
- la DGR n. 81 del 9/3/2015, pubblicata sul BURC n. 20 del 23 marzo 2015; 
- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 
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- la DGR n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento amministrativo 
della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011; 

- il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato; 
- la DGR n. 478 del 10/09/2012 di approvazione delle strutture ordinamentali Giunta Regionale ai 

sensi del Regolamento n. 12/2011, pubblicata sul BURC n. 62 del 29 settembre 2012, modificata 
dalla DGR n. 528 del 4/10/2012, pubblicata sul BURC n. 68 del 29/10/2012;  

- la DGR n. 427 del 27/09/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A”; 
- la DGR n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 62 del 12 novembre 2013, di conferimento 

degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “1”; 
- il DPGR n. 302 del 13/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con il quale è 

stato conferito l’incarico di dirigente della UOD “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti - Caserta” della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema” alla dr.ssa Norma Naim. 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, Avv. Giuseppe Miniero, che ha 
proposto l’adozione del presente atto  

D E C R E T A 
 

Per quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente trascritto e riportato, di: 
 

1. CONCEDERE la voltura, a seguito di trasformazione societaria, del D. D. n.109 del 14/05/2012 di 
autorizzazione all’esercizio dell’attività di gestione di un impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti non 
pericolosi e di stoccaggio rifiuti pericolosi, ubicato nel Comune di Carinaro (CE) zona ASI, su un’area 
di mq.9.976 ca (di cui mq.700 ca. destinati all’impianto di trattamento rifiuti e mq.9.276 ca. destinati al 
centro di raccolta veicoli fuori uso),  censita al N.C.T. del suddetto Comune al foglio 4 p.lla 212 – 
foglio 3 p.lla 94, in favore della ditta MARINO CAR SERVICE SRL, con sede legale in Aversa (CE) al 
Viale Europa, P. IVA n. 01673150619, iscritta alla CCIAA di Caserta al n. 116414 del REA a far data 
dal 21/04/1987, legalmente rappresentata dal sig. Marino Raffaele, nato ad Aversa il 14/08/1981 e 
residente in Casaluce (CE) alla via Gioiosa n. 5  - C.F. MRNRFL81M14A512H, fino al 07/09/2021 
(ovvero un anno prima della scadenza della polizza fideiussoria). 

 
2. AUTORIZZARE per tutto il periodo di validità dell’autorizzazione rilasciata, ovvero fino al 07/09/2021, 

ai sensi del’art. 124 del D.Lgs 152/2006, lo scarico delle acque reflue in pubblica fognatura, in 
conformità al parere, rilasciato dall’ATO2 Napoli-Volturno con nota prot./SCA 4411/2015 del 
24/11/2015, rilasciata dall’ATO2 Napoli-Volturno, con le seguenti prescrizioni: 
• lo scarico dovrà tassativamente rispettare i parametri previsti dalla tab.3 del DLgs. 152/2006 per i 

corpi idrici superficiali; 
• per detto scarico il titolare dell’attività dovrà provvedere ad effettuarle analisi delle acque reflue 

con cadenza semestrale trasmettendone gli esiti a questa UOD, all’ATO2 Napoli-Volturno e 
all’ARPAC; 

• si prescrive inoltre l’istallazione di un contabilizzatore per le acque di scarico. 
 

3. MODIFICARE la data di scadenza dell’autorizzazione, rilasciata con D. D. n.109 del 14/05/2012, al 
07/09/2021, ovvero un anno prima della scadenza della polizza fideiussoria n. 402279017 stipulata 
con la Società AXA Ass.ni SpA, con sede legale in Milano al Corso Como 17, rilasciata in favore del 
Presidente della Regione Campania, con scadenza al 07/09/2022, per un capitale massimo garantito 
pari ad E. 45.450/00, a copertura di eventuali danni all’ambiente che possano determinarsi 
nell’esercizio dell’attività. 

 
4. PRECISARE CHE 

• l’autorizzazione è subordinata all’esito dell’informativa antimafia richiesta alla Prefettura di 
Caserta, il cui eventuale riscontro positivo comporterà la cessazione immediata dell’efficacia dei 
provvedimenti di autorizzazione; 

• il presente provvedimento è soggetto a diffida, sospensione e successivamente a revoca nel 
caso non sia tempestivamente comunicato il cambio del Legale Rappresentante, del Direttore 
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Tecnico e qualora risultino modifiche all’impianto non autorizzate, nonchè nei casi di rilevata 
pericolosità o dannosità dell’attività esercitata per la salute pubblica e per l’ambiente, nonché nei 
casi di inosservanza alle prescrizioni, fermo restando che la ditta è tenuta ad adeguarsi alle 
disposizioni, anche regionali, più restrittive che dovessero essere emanate, come previsto 
dall’art. 208, comma 13, del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 
5. RICHIAMARE  il D. D. n. 221 del 23/09/2011 e il D. D. n.109 del 14/05/2012, le cui condizioni e 

prescrizioni restano ferme ed invariate in capo alla responsabilità della ditta MARINO CAR SERVICE 
SRL. 

 
6. NOTIFICARE il presente provvedimento alla ditta MARINO CAR SERVICE SRL. 
 

7. INVIARE copia del presente atto per quanto di competenza a: Sindaco del Comune di Carinaro (CE), 
ASL/CE – UOPC di Gricignano di Aversa (CE), Consorzio ASI di Caserta, ATO2 Napoli -Volturno, 
ARPAC Dipartimento Provinciale di Caserta, Provincia di Caserta. 

 
8. TRASMETTERE copia dello stesso, ai sensi dell’art. 212 del D. Lgs. 152/2006, all’Albo Nazionale dei 

Gestori Ambientali - sezione regionale della Campania presso la Camera di Commercio - Corso 
Meridionale n. 58 - 80143 – Napoli. 

 
9. INVIARE copia del presente provvedimento, per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale per 

l’Ambiente e l’Ecosistema della Regione Campania. 
 

10. INVIARE copia del presente provvedimento alla UOD 13 “Autorizzazioni di competenza della 
Regione” per l’aggiornamento della banca dati.  

 
11. INOLTRARE copia del presente provvedimento all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 

Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicità di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del D. 
Lgs.vo n.33/2013. 

 
Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, è ammesso ricorso 
giurisdizionale amministrativo al TAR della Campania o, in alternativa, al Capo dello Stato, 
rispettivamente entro 60 (sessanta) ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica dell’atto 
medesimo. 
 

                                dr.ssa Norma Naim 
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